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Finalità della valutazione ambientale strategica 
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Il TAR Lombardia, Sezione II, con la recente sentenza n. 648 del 5 aprile 2016 ha affrontato il 

tema della finalità della valutazione ambientale strategica di piani e programmi.  

La VAS, precisa la sentenza, ha la finalità di guidare l'amministrazione nell'effettuazione delle 

scelte discrezionali da compiersi nei procedimenti volti all’approvazione dei piani e dei programmi, 

in modo da far sì che tali scelte siano sempre orientate a garantire un elevato livello di protezione 

dell'ambiente.  

Per assicurare il raggiungimento di questo scopo, si è previsto che la procedura della VAS sia 

concomitante a quella che ha per oggetto l’approvazione dei piani e dei programmi sì da favorire sin 

da subito l'emersione e l'evidenziazione dell'interesse ambientale
1
 . 

“La VAS, quindi, avendo ad oggetto atti di ampio respiro, espressione di una pluralità di scelte, 

non si esprime sulla compatibilità ai valori ambientali di un singolo intervento, ma attiene al 

complesso delle decisioni che si intendono far confluire nel piano o nel programma affinché sia 

assicurata la complessiva aderenza di tali atti alle esigenze di protezione dei suddetti valori.. La 

valutazione di singoli progetti, riguardanti specifiche opere, viene invece effettuata nell’ambito 

della valutazione di impatto ambientale (VIA), con l’obiettivo, per l’appunto, di verificare l'impatto 

sull'ambiente della singola opera progettata” 

Pertanto, conclude il Giudice,  in sede di VAS, si deve sì aver riguardo alle singole opere previste 

nel piano o nel programma, ma ciò al fine di effettuare una valutazione complessiva dello stesso, 

senza che sia quindi necessario effettuare per ciascuna opera una valutazione analitica che metta in 

luce in maniera puntuale ogni specifica implicazione che la medesima possa avere sull’ambiente. 

  

 

 

                                                 
1
Cfr. Consiglio di Stato, sez. IV, 26 febbraio 2015, n. 975;  

 


